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 5. Laddove la somma dei contributi spettanti a ciascun 
comune ai sensi del comma 4 ecceda il totale riconosciu-
to all’ambito territoriale, il contributo è riconosciuto in 
quota parte. 

 6. Laddove la somma dei contributi spettanti a ciascun 
comune ai sensi del comma 4 non esaurisca il totale ri-
conosciuto all’ambito territoriale, le somme residue sono 
suddivise fra tutti i comuni facenti parte dell’ambito e il 
soggetto capofila in proporzione al numero di assisten-
ti sociali in servizio a tempo indeterminato riportato per 
ciascuno di essi nei prospetti informativi rispetto al totale. 

 7. L’ambito territoriale e i comuni che ne fanno par-
te possono concordare modalità alternative di suddivi-
sione del Contributo al proprio interno, con riferimento 
all’effettiva suddivisione dell’esercizio delle funzioni in 
ambito sociale fra gli stessi e in riferimento alle effettive 
capacità assunzionali. 

 8. Con riferimento ai comuni che versino in stato di 
dissesto o predissesto, o siano comunque impossibilitati 
a realizzare assunzioni, gli stessi comuni, insieme a quel-
li associati e all’ambito stesso, adotteranno ogni azione 
utile, anche attraverso la gestione associata dei servizi, a 
favorire che benefici del potenziamento dei servizi anche 
la popolazione ivi residente.   

  Art. 3.

      Modalità operative e controlli    

     1. La Direzione generale per la lotta alla povertà e la 
programmazione sociale del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali provvederà a fornire le necessarie istru-
zioni operative e a predisporre in tempo utile, in collabo-
razione con la Direzione generale dei sistemi informati-
vi, dell’innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e 
della comunicazione e con le altre competenti direzioni 
generali del Ministero, laddove ritenuto necessario, le ap-
posite procedure informatizzate. 

 2. La Direzione generale per la lotta alla povertà e la 
programmazione sociale provvederà a controlli di coe-
renza dei dati inviati, anche con riferimento ai dati comu-
nicati dai singoli comuni nell’ambito della compilazione 
del conto annuale del personale. Eventuali incongruenze 
verranno segnalate all’ambito per i necessari riscontri, 
che dovranno essere forniti nei tempi richiesti. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 4 febbraio 2021 

 Il Ministro: CATALFO   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 273

  21A04403

    DECRETO  30 aprile 2021 .

      Disposizioni relative alle modalità di erogazione del Red-
dito di cittadinanza.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  Visto l’art. 81, comma 29 e seguenti, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133, e, in particolare:  

 il comma 32, che dispone la concessione, ai cittadini 
che versano in condizione di maggior disagio economico, 
di una carta acquisti finalizzata all’acquisto di generi ali-
mentari e al pagamento delle bollette energetiche e delle 
forniture di gas, con onere a carico dello Stato; 

 il comma 35, lettera   b)  , che prevede che il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ovvero uno dei soggetti di 
cui questo si avvale ai sensi del comma 34, individua il 
gestore del servizio integrato di gestione delle carte ac-
quisti e dei relativi rapporti amministrativi; 

  Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, recante disposizioni urgenti in materia di reddito 
di cittadinanza e di pensioni, come da ultimo modificato 
dall’art. 1, comma 337, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, e, in particolare:  

 l’art. 3, concernente il beneficio economico spettan-
te ai nuclei beneficiari del Reddito di cittadinanza, che 
al comma 7 prevede che con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità 
di erogazione del Rdc suddiviso per ogni singolo com-
ponente maggiorenne del nucleo familiare, con la decor-
renza prevista dall’art. 5, comma 6, terzo periodo. Il sud-
detto art. 3, comma 7, prevede altresì che la Pensione di 
cittadinanza è suddivisa in parti uguali tra i componenti il 
nucleo familiare; 

 l’art. 5, comma 6, che, in particolare: al primo pe-
riodo prevede che l’erogazione del beneficio economico 
debba avvenire attraverso la Carta Rdc; al secondo pe-
riodo prevede che l’emissione della Carta Rdc avvenga 
in esecuzione del servizio affidato ai sensi dell’art. 81, 
comma 35, lettera   b)  , del decreto-legge n. 112 del 2008, 
relativamente alla carta acquisti, alle medesime condizio-
ni economiche e per il numero di carte elettroniche neces-
sarie per l’erogazione del beneficio, fino alla scadenza del 
termine contrattuale; al terzo periodo prevede che in sede 
di nuovo affidamento del servizio di gestione il numero di 
carte deve comunque essere tale da garantire l’erogazio-
ne del beneficio suddivisa per ogni singolo componente; 
al quarto periodo prevede che, oltre al soddisfacimento 
delle esigenze previste per la carta acquisti, la carta Rdc 
permette di effettuare prelievi di contante entro un limi-
te mensile non superiore ad euro 100 per un singolo in-
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dividuo, moltiplicato per la scala di equivalenza di cui 
all’art. 2, comma 4; al quinto periodo stabilisce che con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
possono essere individuate ulteriori esigenze da soddisfa-
re attraverso la Carta Rdc, nonché diversi limiti di impor-
to per i prelievi di contante; 

 l’art. 5, comma 6  -bis  , che prevede che a decorrere 
dal 1° gennaio 2021, ai beneficiari di Pensione di cittadi-
nanza che risultino titolari di altra prestazione pensioni-
stica erogata dall’INPS il beneficio è erogato insieme con 
detta prestazione pensionistica per la quota parte spettan-
te ai sensi dell’art. 3, comma 7. Nei confronti dei titolari 
della Pensione di cittadinanza non valgono i limiti di uti-
lizzo di cui al comma 6; 

 Considerato che il citato art. 3, comma 7, del decre-
to-legge n. 4 del 28 gennaio 2019 prevede che con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono stabilite le modalità di erogazione del Rdc suddivi-
so per ogni singolo componente maggiorenne del nucleo 
familiare; 

 Considerato che il citato art. 5, comma 6, del decreto-
legge n. 4 del 28 gennaio 2019 prevede che con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, possono 
essere individuati diversi limiti di importo per i prelievi 
di contante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai soli fini del presente decreto si applicano le se-
guenti definizioni:  

   a)   «Rdc»: il Reddito di cittadinanza, di cui all’art. 1 
del decreto-legge n. 4 del 28 gennaio 2019; 

   b)   «Richiedente Rdc»: il componente del nucleo fa-
miliare richiedente il beneficio del RdC; 

   c)   «Beneficio ad integrazione del reddito familiare»: 
la componente del beneficio economico del Rdc ad inte-
grazione del reddito familiare, di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera   a)   del decreto-legge n. 4 del 28 gennaio 2019; 

   d)   «Sostegno al pagamento del canone di locazione 
o mutuo»: la componente del beneficio economico Rdc 
ad integrazione del reddito dei nuclei familiari residenti 
in abitazione in locazione, ovvero in abitazione di pro-
prietà per il cui acquisto o per la cui costruzione sia stato 
contratto un mutuo, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)   
e comma 3, del decreto-legge n. 4 del 28 gennaio 2019; 

   e)   «Quota    pro-capite   »: quota che si ottiene dividen-
do il Beneficio ad integrazione del reddito familiare per 
il numero di beneficiari maggiorenni presenti nel nucleo 
familiare.   

  Art. 2.
      Modalità di erogazione del Reddito di cittadinanza    

     1. Il Reddito di cittadinanza può essere erogato suddi-
videndo l’importo spettante tra i componenti maggioren-
ni del nucleo familiare nelle modalità di cui all’art. 3, su 
richiesta presentata nelle modalità di cui all’art. 4.   

  Art. 3.
      Beneficio spettante al singolo componente    

     1. Il Beneficio ad integrazione del reddito familiare è 
attribuito ai singoli componenti maggiorenni, riconoscen-
do a ciascuno la Quota    pro-capite   . 

 2. Il Sostegno al pagamento del canone di locazione 
o mutuo è attribuito al beneficiario intestatario del con-
tratto di affitto o del mutuo indicato nella richiesta di cui 
all’art. 4. In caso di più intestatari, nella domanda di cui 
sopra è identificato di comune accordo fra gli intestatari il 
componente cui attribuire il sostegno; in caso di mancata 
indicazione, il sostegno rimane attribuito al soggetto che 
ha presentato la domanda di Reddito di cittadinanza.    

  Art. 4.
      Modalità operative    

     1. La richiesta di erogazione del Rdc nelle modalità di 
cui all’art. 2 può essere presentata da uno qualunque dei 
membri maggiorenni del nucleo familiare e si applica a 
tutti i componenti del nucleo. Tale richiesta può essere 
presentata anche contestualmente alla richiesta del Rdc. 
Alla suddivisione si dà corso solo qualora il Beneficio ad 
integrazione del reddito familiare liquidato nel mese in 
cui viene fatta la domanda, ovvero nel primo mese in cui 
viene erogata la prestazione, sia di ammontare superiore 
a 200 euro. 

 2. Qualora la richiesta di erogazione del Rdc nelle mo-
dalità di cui all’art. 2 sia presentata contestualmente alla 
richiesta del Rdc, vengono emesse un numero di carte 
Rdc corrispondenti al numero di persone cui deve essere 
liquidata la prestazione attraverso dette carte. Qualora la 
domanda sia presentata successivamente, oltre alla pri-
ma carta Rdc emessa, che rimane attribuita al richiedente 
la prestazione, e ferme restando le somme accreditate su 
detta carta fino al termine di cui al successivo periodo, 
vengono emesse ulteriori carte a favore degli altri aventi 
diritto del nucleo familiare. La suddivisione decorre dal 
primo mese di erogazione del beneficio nel caso di do-
manda contestuale alla richiesta del Rdc e dal secondo 
mese successivo a quello nel quale è stata presentata la 
domanda di suddivisione, nel caso sia stata presentata in 
un momento successivo. La suddivisione non è revoca-
bile e vale per tutto il residuo periodo di godimento del 
beneficio. 

 3. In caso il Rdc venga erogato ad un nucleo composto 
da un solo membro e questo deceda, l’erogazione del Rdc 
viene interrotta anche in presenza di eventuali mensilità 
arretrate non ancore erogate e le quote maturate e non ri-
scosse e le somme erogate e non spese in vita dal soggetto 
deceduto non entrano nell’asse ereditario e non sono tra-
smissibili agli eredi. 
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 4. In caso il Rdc venga erogato ad un nucleo composto 
da più membri maggiorenni e sia in corso la suddivisione 
dell’erogazione del beneficio fra questi, in caso di deces-
so di uno di questi, le eventuali quote di Rdc arretrate non 
ancore erogate e le somme erogate e non spese in vita dal 
soggetto deceduto vengono riconosciute agli altri membri 
del nucleo. 

 5. Con provvedimento dell’INPS, sentito il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, sono definiti i moduli 
e le modalità di domanda dell’attribuzione ai singoli com-
ponenti di cui al comma 1.   

  Art. 5.

      Limiti di importo per i prelievi di contante    

      1. Nel caso di attribuzione del Beneficio ad integrazio-
ne del reddito familiare ai singoli componenti maggioren-
ni, la carta Rdc permette di effettuare prelievi di contante 
entro i limiti di seguito indicati:  

   a)   per i nuclei familiari composti da due componenti 
maggiorenni, indipendentemente dal numero di minoren-
ni presenti, è possibile effettuare prelievi di contante nel 
limite mensile non superiore ad euro 100 per ciascuna 
carta Rdc individuale; 

   b)   per i nuclei familiari in cui siano presenti più di 
due componenti maggiorenni è possibile effettuare prelie-
vi di contante nel limite mensile non superiore ad euro 80 
per ciascuna carta Rdc individuale.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dal 
1° giugno 2021, ovvero a decorrere dalla data di avvio del 
servizio di gestione delle carte Rdc conseguente al nuovo 
affidamento di cui all’art. 5, comma 6, del decreto-legge 
n. 4 del 28 gennaio 2019, se successivo. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 30 aprile 2021 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     ORLANDO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti l’8 giugno 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, registrazione n. 1903

  21A04391

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  8 luglio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Trans Iacob 
Società cooperativa» in Oderzo e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il d.d. del 14 febbraio 2018, n. 46/SAA/2018 con 
il quale la società cooperativa «Trans Iacob società coo-
perativa» è stata posta in scioglimento per atto dell’auto-
rità con contestuale nomina a commissario liquidatore del 
rag. Marco Di Giovannantonio; 

 Vista la sentenza del 20 novembre 2018, n. 146/2018 
del Tribunale di Treviso con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Trans Iacob 
società cooperativa»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’auto-
rità competente perché disponga la liquidazione, venga inol-
tre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei termini 
stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Considerato che, in data 21 giugno 2021, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della tema segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-




